NOTA DI ORIENTAMENTO E DIREtTIVE PER LO SVOLGIMENTO DEL’Azione pilota sperimentale per l’aumento della ricettività turistica extra alberghiera con il riuso DI edifici esistenti – DGR 1598 del 26/5/2009
PREMESSA
Il Veneto è una regione il cui territorio ha una forte vocazione turistica che è stata pienamente sfruttata solo in alcune zone. Lo scopo di questa azione è, pertanto, quello di favorire lo sviluppo turistico di quei comuni che, pur avendone le potenzialità, sono ancora scarsamente interessati da questa attività economica.

L’azione pilota è finalizzata a favorire l’incremento della ricettività turistica extra alberghiera, con riuso di edifici storici o comunque esistenti.

Obiettivo dell’Azione, in caso di successo e quindi di una verificata esistenza di una consistente domanda inevasa della predetta tipologia, è anche quello di tarare le modalità dell’attività regionale in relazione alla tipologia della ricettività, alla intensità dell’ “aiuto” da erogare, ai servizi comuni da incentivare per garantire qualità, visibilità e capacità di relazionarsi con l’utenza.
La richiesta di attivazione di uno dei quattro “Fondi di dotazione dell’Azione pilota” è aggiuntiva rispetto al numero massimo di progetti che possono essere presentati da ogni singola IPA.
Il finanziamento dei Fondi di dotazione approvati farà carico, per entrambe le azioni a) e b), sulle risorse della DGR n. 1598/2009.

LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
Gli interventi potranno essere realizzati nei Comuni appartenenti alle IPA riconosciute con DGR n. 3323 del 4 novembre 2008 o costituende (nell’ambito delle IPA/Patti Territoriali), che secondo i dati Istat del 2007, abbiano:
1) tra strutture alberghiere ed extra alberghiere, un numero di posti letto compreso tra i 100 e i 4.000, se la popolazione è inferiore ai 1000 abitanti;
2) tra strutture alberghiere ed extra alberghiere, un numero di posti letto compreso tra i 200 e 5.000 nei comuni di maggiori dimensioni.
L’Allegato n. 1 contiene l’elenco dei Comuni veneti che presentano le caratteristiche sopra indicate.
MODALITA’ DI ATTUAZIONE
Possono presentare richiesta di finanziamento, i Soggetti Responsabili delle Intese Programmatiche d’Area riconosciute dalla Regione Veneto con DGR n. 3323 del 4 novembre 2008 o Soggetti responsabili di costituende Intese Programmatiche d’Area.
Il Soggetto responsabile, con tale richiesta, presenta una proposta con cui individua un Soggetto pubblico che si assume il ruolo di Ente attuatore e beneficiario del contributo. 

L’azione pilota si realizza con la promozione di due azioni:
a) un’azione rivolta ai privati per favorire la ricettività extra-alberghiera;

b) un’attività di partnership con i soggetti privati e con altri soggetti pubblici presenti nell’area al fine di individuare l’eventuale bisogno di interventi infrastrutturali funzionali o connessi in modo diretto all’azione di aiuto di cui alla precedente lettera a), da finanziare separatamente.
Azione a)
Dovranno essere coinvolti obbligatoriamente almeno tre soggetti privati per non meno di 10 posti letto in aree circoscritte.
Ai fini della presentazione della proposta, il soggetto pubblico dovrà svolgere una verifica preliminare tramite un pre-bando per accertare che almeno tre soggetti privati proprietari di immobili o porzioni di immobili tra loro indipendenti e fra loro coordinati, per complessivi 10 posti letto, si impegnino successivamente a partecipare al bando formale. 
E’ questo un punto essenziale dello sviluppo dell’Azione pilota in quanto, da una parte è necessario verificare preventivamente che nell’area vi siano privati interessati all’iniziativa e disponibili ad impegnarsi formalmente al suo perseguimento secondo le modalità della DGR n. 1598/2009 e delle presenti direttive, dall’altra garantire, tramite un bando ad evidenza pubblica, il rispetto del principio di trasparenza e imparzialità.
È innanzitutto necessario che i soggetti privati, che danno adesione all’iniziativa in sede di pre-bando (che può essere costituito anche solo dalla presente “Nota”), presentino una prima proposta tecnica di adeguamento degli edifici e di approntamento di servizi comuni e una proposta economica con i costi e la correlata richiesta di contributo. 
Successivamente partecipano al bando formale presentando elaborati e altri materiali nei modi e nelle forme dallo stesso richiesti.

In caso di parità di punteggio fra vari soggetti nella valutazione tecnico-economica conseguente al bando formale, verrà data priorità ai soggetti che hanno partecipato al pre-bando. 
In ogni caso il contributo complessivo concedibile a ogni singolo soggetto privato non potrà superare l’importo di € 200.000, che andrà corrisposto in regime di “de minimis”.
INTERVENTI AMMISSIBILI
Azione a)
Interventi concernenti la ristrutturazione e l’arredo, comprese le attrezzature tecniche e informatiche, di immobili di proprietà privata da destinare a strutture ricettive extra alberghiere (come definite dalla L.R. 4.11.2002, n. 33, art.25 commi 2 e 4) quali:
· esercizi di affitta camere; 

· attività ricettive a conduzione familiare (bed & breakfast).
Le attività dovranno garantire un livello di servizio qualitativamente superiore a quanto previsto dalla L.R. 4.11.2002, n. 33, art.25 (vedi Allegato n. 2) per adeguarle alle attuali esigenze medio alte della domanda. In particolare si richiede la dotazione di un servizio di bagno privato in ogni camera. 
E’ obbligatorio prevedere la predisposizione di un sito internet gestito in comune per la prenotazione/ informazione / pubblicizzazione delle attività extra alberghiere offerte.

Ai fini di garantire una adeguata efficacia e una visibilità sul territorio dell’azione, nonché una maggiore utilità alla successiva azione b), gli interventi dovranno essere concentrati in aree circoscritte.

Azione b)
Interventi pubblici infrastrutturali strettamente connessi o funzionali all’azione di aiuto alla ricettività extra alberghiera sopra individuata, quali:

· il miglioramento della qualità delle aree pubbliche (es: parcheggi, marciapiedi, spazi verdi, pavimentazione);
· il recupero di borghi o di piccoli centri; 

· la realizzazione di vialetti comunali di accesso agli edifici ricettivi;
· la pedonalizzazione di vie e/o piazze;
· la realizzazione di pontili di ormeggio in aree fluvio-lacuali-lagunari.
CRITERI REGIONALI PER LA INDIVIDUAZIONE DEI QUATTRO “FONDI DI DOTAZIONE” DA FINANZIARE

La Direzione Programmazione, con il parere del Nucleo di Valutazione, istruirà una procedura di valutazione da sottoporre alla Giunta Regionale che terrà conto dei seguenti elementi:
· numerosità dei soggetti privati che si sono impegnati nel pre-bando;
· qualità delle proposte sia in termini di servizi all’ospitalità che all’informazione e prenotazione;

· pregio storico-ambientale della località e degli edifici interessati;

· appropriatezza, qualità e innovazione dell’infrastrutturazione pubblica complementare richiesta;

· localizzazione dell’intervento in zone montane o Delta del Po;

· area dell’IPA con maggior numero di abitanti.

· minor contributo medio richiesto per posto letto.

MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI AZIONE PILOTA 

(a cura del Soggetto responsabile IPA)
Le richieste di finanziamento devono pervenire, con apposito plico sigillato o direttamente al protocollo della Direzione Programmazione o mediante posta tramite raccomandata con avviso di ricevimento, entro le ore 13 del 24 agosto 2009.

Ciascuna richiesta dovrà contenere:

- 
le proposte tecnico-economiche formulate dai privati, ricevute in esito al pre-bando;

- 
lo schema di bando che si intende utilizzare ai fini dell’individuazione dei soggetti privati;
· un Programma che individui: l’Ente attuatore, il territorio coinvolto, le opere infrastrutturali strettamente connesse all’azione a), con il relativo costo e contributo richiesto che si ritiene necessario realizzare a titolo di azione b);

Tutta la documentazione dovrà essere presentata in triplice copia.
INDICAZIONI PER LA REDAZIONE DEL BANDO
Criteri per la scelta dei beneficiari finali
Il Soggetto pubblico attuatore, per selezionare le iniziative dei privati da ammettere al progetto integrato, mediante procedure ad evidenza pubblica (bando), dovrà tener conto dei seguenti elementi di priorità:
· ristrutturazione di edifici costruiti prima del 1900;

· qualità dell’offerta ricettiva (maggiore ampiezza dei vani, qualità degli arredi, ecc.);
· miglioramento della qualità degli edifici e degli altri spazi accessori;
· validità tecnico-economico-finanziaria dell’iniziativa proposta ;
· minor contributo richiesto per posto letto;
Tali indicazioni sono da considerarsi il contenuto minimo che deve essere compreso nel bando. Possono essere aggiunti altri elementi o può essere meglio specificato, anche in modo più restrittivo, le percentuali di cofinanziamento massimo concedibile, compreso quello per gli edifici storici.

In caso di parità di punteggio fra vari soggetti nella valutazione tecnico-economica conseguente al bando formale, verrà data priorità ai soggetti che hanno partecipato al pre-bando. 

Spese ammissibili
· spese per ristrutturazione degli immobili e delle pertinenze (opere murarie, impianti, serramenti, ecc.);
· oneri di progettazione e spese tecniche, nel limite del 5% del costo complessivo delle opere e attrezzature;
· spese per arredi strettamente funzionali al progetto;
· spese per dotazione di attrezzature informatiche;
· I.V.A. per i soggetti che non possono in alcun modo recuperarla, chiederla in rimborso o compensarla.
TEMPI DI ATTUAZIONE
Lo schema definitivo del bando per l’individuazione dei soggetti privati per l’azione a), dovrà pervenire alla Direzione Programmazione entro 4 mesi dalla concessione del contributo.

La graduatoria finale del bando dell’azione a), che individua i beneficiari privati, deve essere approvata entro 12 mesi dalla concessione del contributo al soggetto pubblico attuatore da parte della Regione e i relativi interventi dovranno concludersi nei 24 mesi successivi.
La graduatoria finale approvata deve essere trasmessa alla Regione e il Soggetto pubblico attuatore, a conclusione di tutte le iniziative previste dal progetto integrato, dovrà presentare alla Regione una relazione finale che dimostri il raggiungimento degli obiettivi che l’azione pilota si prefiggeva e presenti un resoconto globale degli interventi realizzati in raffronto a quelli previsti. 
MODALITA’ DI FINANZIAMENTO
Azione a)

Vengono messi a disposizione dei soggetti pubblici promotori quattro fondi di dotazione di € 500.000 ciascuno per il cofinanziamento di interventi di riqualificazione di edifici o di loro parti e per la loro attrezzatura, al fine di renderli idonei ad un uso ricettivo extra alberghiero.
Il finanziamento ai privati per la realizzazione della ricettività può arrivare fino al 50% del costo complessivo, elevabile all’80% se l’edificio è anteriore al 1900.
Azione b)

Le attività promosse dai soggetti pubblici possono essere cofinanziate fino al 70% del loro costo.

La dotazione finanziaria per interventi infrastrutturali strettamente connessi o funzionali all’azione di aiuto alla ricettività extra alberghiera è aggiuntiva rispetto ai quattro Fondi di € 500.000 destinati ai privati. 
VINCOLO DI DESTINAZIONE 
I beni immobili e mobili oggetto del contributo sono soggetti al vincolo di destinazione per un periodo di 6 anni dalla data del decreto di liquidazione a saldo del contributo.

Al soggetto beneficiario è pertanto vietato alienare i beni oggetto di incentivo per un periodo di 6 anni salvo che il vincolo di destinazione non sia trasferito al nuovo acquirente.
Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente punto comporta la obbligatorietà della revoca da parte del Soggetto pubblico attuatore e la restituzione delle somme erogate..
RESTITUZIONE E REVOCA DEL CONTRIBUTO
Il mancato rispetto dei tempi e delle modalità sopra previste, la non corrispondenza dei lavori realizzati a quanto effettivamente autorizzato, nonché la rinuncia al contributo da parte dei soggetti richiedenti, costituiranno motivo di restituzione o di revoca dell’assegnazione del contributo regionale.
Deve essere richiesta apposita garanzia fideiussoria.
ALLEGATO N. 1 a)
	Comuni inferiori a 1.000 abitanti - posti letto compresi tra 100 e 4.000
	

	
	
	
	
	

	Comune
	Totale Letti
	Popolazione al 31 dicembre 2007
	Superficie Kmq
	Provincia

	Erbezzo
	345
	785
	32,44
	Verona

	Ferrara di Monte Baldo
	269
	202
	26,91
	Verona

	San Mauro di Saline
	215
	564
	11,1
	Verona

	Selva di Progno
	256
	977
	41,25
	Verona

	Velo Veronese
	491
	800
	19,07
	Verona

	Foza
	297
	748
	35,25
	Vicenza

	Lastebasse
	172
	235
	18,79
	Vicenza

	Posina
	219
	643
	43,41
	Vicenza

	Rotzo
	483
	604
	28,27
	Vicenza

	Borca di Cadore
	1431
	808
	26,98
	Belluno

	Cibiana di Cadore
	129
	449
	21,63
	Belluno

	Colle Santa Lucia
	333
	406
	15,23
	Belluno

	Danta di Cadore
	465
	516
	8
	Belluno

	Gosaldo
	466
	782
	48,85
	Belluno

	Lorenzago di Cadore
	736
	597
	27,63
	Belluno

	Rivamonte Agordino
	158
	675
	23,21
	Belluno

	San Nicolò di Comelico
	626
	405
	24,36
	Belluno

	San Tomaso Agordino
	317
	737
	19,15
	Belluno

	Selva di Cadore
	2260
	523
	33,2
	Belluno

	Vallada Agordina
	667
	527
	13,18
	Belluno

	Vodo Cadore
	264
	903
	46,89
	Belluno

	Voltago Agordino
	796
	987
	23,02
	Belluno


ALLEGATO N. 1 b)

	Comuni superiori a 1.000 abitanti - posti letto compresi tra 200 e 5.000
	

	
	
	
	
	

	Comune
	Totale Letti
	   Popolazione al 31 dicembre 2007
	Superficie Kmq
	Provincia

	Affi
	493
	2229
	9,85
	Verona

	Brenzone
	4433
	2535
	50,1
	Verona

	Bussolengo
	1262
	19231
	24,31
	Verona

	Caprino Veronese
	646
	7972
	47,26
	Verona

	Castel d'Azzano
	327
	11415
	9,7
	Verona

	Cavaion Veronese
	490
	5023
	12,85
	Verona

	Cerro Veronese
	489
	2395
	10,17
	Verona

	Costermano
	1597
	3490
	16,92
	Verona

	Fumane
	289
	4099
	34,29
	Verona

	Grezzana
	386
	10685
	52
	Verona

	Legnago
	353
	25311
	79,68
	Verona

	Negrar
	621
	17089
	40,52
	Verona

	Nogarole Rocca
	250
	3249
	29,24
	Verona

	Pastrengo
	202
	2637
	8,96
	Verona

	Pescantina
	283
	15472
	19,67
	Verona

	Roveré Veronese
	518
	2153
	36,47
	Verona

	San Bonifacio
	398
	19571
	33,92
	Verona

	San Giovanni Lupatoto
	609
	23177
	18,94
	Verona

	San Martino Buon Albergo
	475
	13607
	35,31
	Verona

	San Pietro in Cariano
	421
	12855
	20,25
	Verona

	Sant'Anna d'Alfaedo
	451
	2603
	43,68
	Verona

	San Zeno di Montagna
	2402
	1360
	28,27
	Verona

	Soave
	329
	6847
	22,67
	Verona

	Sommacampagna
	485
	14285
	40,93
	Verona

	Sona
	274
	16440
	41,15
	Verona

	Torri del Benaco
	3656
	2868
	51,39
	Verona

	Valeggio sul Mincio
	1352
	13571
	63,96
	Verona

	Vigasio
	202
	8594
	30,8
	Verona

	Villafranca di Verona
	1420
	31925
	57,39
	Verona

	Altavilla Vicentina
	401
	11269
	16,66
	Vicenza

	Arcugnano
	259
	7743
	41,54
	Vicenza

	Bassano del Grappa
	1082
	42407
	46,8
	Vicenza

	Conco
	511
	2263
	27,44
	Vicenza

	Creazzo
	392
	11046
	10,67
	Vicenza

	Crespadoro
	214
	1509
	30,13
	Vicenza

	Enego
	2206
	1912
	53
	Vicenza

	Gallio
	4224
	2458
	47,64
	Vicenza

	Lonigo
	214
	15862
	49,39
	Vicenza

	Lusiana
	1117
	2843
	34,32
	Vicenza

	Marostica
	269
	13609
	36,63
	Vicenza

	Montecchio Maggiore
	689
	23218
	30,67
	Vicenza

	Recoaro Terme
	1568
	6972
	60,07
	Vicenza

	Sandrigo
	218
	8451
	27,95
	Vicenza

	Schio
	814
	38916
	67,07
	Vicenza

	Thiene
	227
	22491
	19,81
	Vicenza

	Torri di Quartesolo
	259
	11601
	18,65
	Vicenza

	Valli del Pasubio
	231
	3482
	49,31
	Vicenza

	Vicenza
	3458
	114108
	80,57
	Vicenza

	Agordo
	697
	4240
	23,67
	Belluno

	Alano di Piave
	230
	2935
	36,51
	Belluno

	Alleghe
	2844
	1365
	29,79
	Belluno

	Arsié
	819
	2675
	64,96
	Belluno

	Belluno
	1839
	36361
	147,18
	Belluno

	Calalzo di Cadore
	1636
	2337
	43,38
	Belluno

	Cencenighe Agordino
	466
	1460
	18,03
	Belluno

	Cesiomaggiore
	279
	4167
	82,17
	Belluno

	Chies d'Alpago
	938
	1460
	44,84
	Belluno

	Comelico Superiore
	3791
	2371
	95,85
	Belluno

	Domegge di Cadore
	1646
	2643
	50,39
	Belluno

	Farra d'Alpago
	1896
	2807
	41,21
	Belluno

	Feltre
	591
	20560
	100,6
	Belluno

	Canale d'Agordo
	2645
	1224
	46,1
	Belluno

	Forno di Zoldo
	3727
	2655
	79,79
	Belluno

	Lamon
	1098
	3245
	54,35
	Belluno

	Lentiai
	272
	3012
	37,61
	Belluno

	Livinallongo del Col di Lana
	3075
	1437
	99,12
	Belluno

	Longarone
	222
	4045
	103,38
	Belluno

	Lozzo di Cadore
	418
	1587
	30,38
	Belluno

	Mel
	204
	6216
	85,72
	Belluno

	Pedavena
	283
	4476
	24,91
	Belluno

	Pieve d'Alpago
	1244
	2004
	25,19
	Belluno

	Pieve di Cadore
	1855
	4084
	66,59
	Belluno

	Ponte nelle Alpi
	205
	8453
	57,98
	Belluno

	Rocca Pietore
	4008
	1360
	76,01
	Belluno

	San Pietro di Cadore
	1769
	1775
	52,33
	Belluno

	Santo Stefano di Cadore
	3215
	2735
	100,16
	Belluno

	San Vito di Cadore
	2770
	1857
	61,61
	Belluno

	Sappada
	4608
	1333
	62,77
	Belluno

	Sospirolo
	241
	3248
	65,97
	Belluno

	Sovramonte
	675
	1612
	50,84
	Belluno

	Taibon Agordino
	279
	1820
	90,19
	Belluno

	Tambre
	3999
	1458
	45,6
	Belluno

	Valle di Cadore
	489
	2111
	41,32
	Belluno

	Vigo di Cadore
	2403
	1608
	70,7
	Belluno

	Asolo
	310
	9068
	25,34
	Treviso

	Borso del Grappa
	215
	5665
	33
	Treviso

	Castelfranco Veneto
	585
	33361
	50,93
	Treviso

	Cison di Valmarino
	229
	2654
	28,75
	Treviso

	Conegliano
	646
	35401
	36,33
	Treviso

	Farra di Soligo
	254
	8728
	28,21
	Treviso

	Follina
	265
	3983
	24,16
	Treviso

	Mogliano Veneto
	817
	27847
	46,15
	Treviso

	Monastier di Treviso
	380
	3998
	25,43
	Treviso

	Montebelluna
	354
	30354
	48,98
	Treviso

	Oderzo
	313
	19771
	42,57
	Treviso

	Paderno del Grappa
	211
	2126
	19,46
	Treviso

	Pieve di Soligo
	271
	12003
	19
	Treviso

	Ponte di Piave
	270
	7955
	32,82
	Treviso

	Preganziol
	538
	16596
	22,89
	Treviso

	Revine Lago
	258
	2247
	18,66
	Treviso

	Silea
	255
	9897
	18,74
	Treviso

	Spresiano
	221
	11131
	25,63
	Treviso

	Susegana
	203
	11918
	44,01
	Treviso

	Treviso
	1589
	81642
	55,5
	Treviso

	Valdobbiadene
	454
	10773
	60,7
	Treviso

	Villorba
	308
	17994
	30,59
	Treviso

	Vittorio Veneto
	427
	29216
	82,61
	Treviso

	Dolo
	288
	14790
	24,15
	Venezia

	Fiesso d'Artico
	216
	6994
	6,31
	Venezia

	Marcon
	360
	14327
	25,58
	Venezia

	Mira
	1027
	38434
	98,88
	Venezia

	Mirano
	579
	26363
	45,62
	Venezia

	Noale
	449
	15521
	25,05
	Venezia

	Noventa di Piave
	409
	6420
	18,06
	Venezia

	Portogruaro
	254
	25198
	102,3
	Venezia

	Quarto d'Altino
	656
	7807
	28,16
	Venezia

	San Donà di Piave
	608
	40014
	78,73
	Venezia

	Stra
	299
	7550
	8,78
	Venezia

	Albignasego
	201
	21192
	20,99
	Padova

	Camposampiero
	361
	11852
	21,07
	Padova

	Cittadella
	445
	19869
	36,55
	Padova

	Conselve
	244
	10041
	24,24
	Padova

	Este
	346
	16840
	32,76
	Padova

	Galzignano Terme
	798
	4400
	18,15
	Padova

	Monselice
	451
	17560
	50,53
	Padova

	Montagnana
	318
	9498
	45,06
	Padova

	Piove di Sacco
	223
	18535
	35,63
	Padova

	Rubano 
	237
	14871
	14,56
	Padova

	Selvazzano Dentro
	296
	21888
	19,58
	Padova

	Teolo
	1053
	8744
	31,11
	Padova

	Torreglia
	244
	6174
	18,75
	Padova

	Vigonza
	288
	21208
	33,32
	Padova

	Vò
	262
	3418
	20,42
	Padova

	Adria
	268
	20457
	113,52
	Rovigo

	Occhiobello
	420
	11199
	32,63
	Rovigo

	Porto Tolle
	455
	10267
	227,62
	Rovigo

	Rovigo
	754
	51604
	108,59
	Rovigo

	Taglio di Po
	282
	8486
	78,96
	Rovigo

	Porto Viro
	225
	14596
	133,33
	Rovigo


ALLEGATO N. 2
Definizione e requisiti delle strutture ricettive extra alberghiere ai fini della partecipazione al presente bando (L.R. 4.11.2002, n. 33, art.25 commi 2 e 4)
	Tipologia
	L.R. 4/11/2002       n. 33
	Definizione e requisiti

	ESERCIZI DI AFFITTACAMERE
	Articolo 25, comma 2
	Sono esercizi di affittacamere le strutture che assicurano i servizi minimi ed in possesso dei seguenti requisiti:

Servizi minimi:

1)
pulizia quotidiana dei locali;

2)
fornitura e cambio della biancheria, ivi compresa quella per il bagno, ad ogni cambio di cliente e comunque almeno due volte alla settimana;

3)
fornitura di energia elettrica, acqua calda e fredda  e, ove necessario, il riscaldamento.

Requisiti minimi ai fini della classificazione:

1)
un lavabo con acqua calda e fredda per ogni camera, qualora non sia fornita di bagno privato;

2) un locale bagno completo, qualora tutte le camere non siano fornite di bagno privato, con un minimo di uno per appartamento.

Tali strutture sono composte da non più di sei camere, ciascuna con accesso indipendente dagli altri locali, destinate ai clienti ubicate in non più di due appartamenti ammobiliati di uno stesso stabile, nei quali sono forniti alloggio ed eventualmente servizi complementari, compresa l’eventuale somministrazione dei pasti e delle bevande alle persone alloggiate.


	ATTIVITA’ RICETTIVE A CONDUZIONE FAMILIARE (BED & BREKFAST)
	Articolo 25, comma 4
	Sono attività ricettive a conduzione familiare - bed & breakfast le strutture ricettive gestite da privati che, avvalendosi della loro organizzazione familiare, utilizzano parte della propria abitazione, fino a un massimo di tre camere, fornendo alloggio e prima colazione. 

Servizi minimi:

a)
un servizio di bagno anche coincidente con quello dell’abitazione;

b)
pulizia quotidiana dei locali;

c)
fornitura e cambio della biancheria, compresa quella da bagno, ad ogni cambio di cliente e comunque due volte alla settimana;

d)
fornitura di energia elettrica, acqua calda e fredda  e, ove necessario, il riscaldamento;

e)
cibi e bevande confezionate per la prima colazione, senza alcun tipo di manipolazione.
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